PROGETTO  ACCOGLIENZA   CLASSE  SECONDA – a.s. 98-99

OBIETTIVI GENERALI

· Ricreare il senso di appartenenza al proprio gruppo classe.

· Riconoscere ed esprimere propri stati d’animo ed emozioni legati al momento del rientro scolastico.

· Migliorare la conoscenza reciproca fra i compagni.

· Rinforzare il proprio senso di autostima.

· Aumentare le competenze sociali da  parte egli alunni all’interno del gruppo classe (ascolto reciproco – collaborazione).

ATTIVITA’

1^ GIORNO: salutarsi – stare di nuovo insieme – emozioni del rientro a scuola
Prima parte della mattinata: in palestra.

Tutti i bambini in cerchio, presi per mano.

1^ GIOCO: LA SCOSSA

Dopo il conto alla rovescia (10 – 9 – 8 …) partirà una scossa (strette di mano ricevute e passate) che ci caricherà tutti di energia, pronti per ripartire!

2^ GIOCO: SALUTIAMOCI (Musica: danza monferrina)

Ci si muove a quattro zampe per la palestra a ritmo di musica. Allo stop della musica si  cerca un compagno e si inventa una modalità di saluto a gesti o con movimenti del corpo, senza parole. Al nuovo stop si cerca un compagno diverso.

Se la cosa non si verifica spontaneamente, si invitano i bambini a salutare i compagni dell’altra sezione. 

Al termine far mostrare i saluti più belli che sono stati scambiati.

3^ GIOCO: INSALATA DI SCARPE ( Musica: Sinfonia dei giocattoli)

Tutti tolgono le scarpe che vengono mescolate e disposte in riga. Al segnale musicale ognuno cerca due scarpe diverse per sé, le indossa e prova a camminarci.

Poi si cerca di costruire una “catena” umana, chiedendo ai bambini di avvicinare la propria scarpa destra alla corrispondente sinistra, indossata da un altro bambino.

CONCLUSIONE

Ci si rimette in cerchio, si “riformano” i gruppi classe, con l’ausilio dei cartelloni conclusivi dell’attività relativa al progetto “STAR BENE A SCUOLA” svolta negli ultimi giorni dello scorso anno scolastico.

Seconda  parte della mattinata: in classe.

Lettura del racconto “Giacomo di Cristallo” – Rodari – Favole al telefono.

Conversazione: i pensieri di Giacomo erano trasparenti, si vedevano. Quali pensieri, belli e brutti, ci sono venuti in mente pensando al nostro rientro a scuola?

Attività grafica e linguistica

Disegnare all’interno della sagoma di un bambino l’idea più bella relativa alla scuola. La sagoma del bambino verrà rilevata su carta da lucido e colorata leggermente, per dare l’idea di trasparenza.

Verbalizzare l’idea bella, con una frase significativa, all’interno di una nuvola.

Verbalizzare invece in un sasso, che verrà poi incollato sulla sagoma di un sacco, l’idea brutta legata al rientro a scuola.

La sagoma del bambino verrà fornita su fotocopia.

Nuvola, sasso e sacco verranno realizzati dai bambini con l’ausilio di sagome di cartone.

Conclusione della giornata con un cartellone in cui si riassumono le sensazioni alla fine del primo giorno di scuola.

Utilizzo di un “termometro delle emozioni” per misurare il tipo di sensazione provata: felicità (verde); paura (giallo); dispiacere per le vacanze finite (grigio); rabbia (rosso).

2^ GIORNO: Riconoscersi con la vista e al tatto
Prima  parte della mattinata: in classe.

Conclusione dell’attività relativa ai nostri pensieri sulla scuola: allestimento di una mongolfiera sulla parete dell’aula, che trasporterà i bambini della classe (realizzati con le sagome e la velina) verso il nuovo anno scolastico.

La mongolfiera può partire sollevata dalle idee belle (contenute nelle nuvole) che abbiamo avuto), a meno che  quelle brutte (contenute nei sacchi) non ci facciamo restare a terra..

Viene colorata la scritta sopra la mongolfiera ( insieme in viaggio) e il cesto.

I bambini, a turno, vanno ad applicare il proprio sacco e la propria nuvola sulla mongolfiera di carta allestita alla parete.  

Seconda  parte della mattinata: in palestra.

1^ GIOCO: SCOPRI CHI SONO

Viene appeso un lenzuolo che presenta quattro fori all’altezza del viso dei bambini. I bambini di una classe si pongono, a gruppi di quattro, di fronte ai fori, mostrando una piccola parte del viso (capelli – orecchio – occhio…) I bambini dell’altra classe devono indovinare di chi si tratta. Poi i  ruoli delle due clasi si invertono.

2^ GIOCO: RITROVA IL POSTO NELLA FILA

Si formano le file delle due classi in ordine di altezza. Si fa osservare ad ognuno i propri vicini di destra e di sinistra. Numerare i posti dei bambini con 1 e 2; far uscire i numeri 1 dal loro posto, farli ruotare un po’ ad occhi chiusi e chiedere di ritrovare il proprio posto, usando solo il tatto ed individuando così i propri vicini di destra e sinistra. Far giocare poi i numeri 2 delle file.

3^ GIORNO: Conoscersi con le parole
Le attività si svolgono tutte in classe.

Prima  parte della mattinata.

Compilazione della “Carta di riconoscimento degli amici della classe Seconda” ( preparata già in fotocopia) alle voci: sono….; mi piace …; so fare… 

Preparazione, a parte, del proprio ritratto.

Leggendo poi le varie carte compilate si abbinerà a ciascun bambino la propria e si attribuirà a ciascuno il proprio ritratto, che verrà incollato all’interno.

La carat verrà completata dal timbro della scuola, dall’impronta del pollice e dalla firma del possessore.

Seconda parte della mattinata – Attività linguistica

Verrà presentato il libro del mago di Oz con la lettura dei primi due capitoli.

Durante l’ascolto i bambini verranno invitati a “sonorizzare” le varie situazioni che si succederanno.

3^ GIORNO: Rinforzo autostima
Le attività si svolgono tutte in classe.

Prima parte della mattinata – Attività linguistica

Lettura “con errori” del 2^ capitolo del mago di Oz.

I bambini devono scoprire  e correggere gli errori.

In una serie di “scatole chiuse” sono nascoste le varie sequenze della parte di libro ascoltata. Assieme vengono riordinate, poi rappresentate graficamente e incollate nella sequenza esatta su una striscia di carta.

Seconda parte della mattinata

Vengono riletti i complimenti fatti ai bambini durante il gioco dell’anno scorso. Ognuno scrive i propri su strisce di carta. I complimenti verranno poi applicati ad un grembiulino speciale per gli scolari positivi della classe seconda. I grembiulini verranno realizzati con sacchetti di plastica colorati, sottotorte per i colletti di pizzo e strisce di carta crespa per i fiocchi al collo.

Alla fine i complimenti verranno “cantati” all’interessato, sotto forma di slogan.

